
Difficile districarsi tra i palinse-
sti televisivi, soprattutto se si
cercano programmi adatti a
bambini e bambine. Ecco una
piccola guida, con qualche sor-
presa...

CARLO RIDOLFI

p Televisione Programmi di qualità per i bambini? Esistono, ma solo sui canali a pagamento

p Per i piccolissimi Rai Sat YoYo e Rai Gulp propongono giochi sulla paura o sullo stupore

Culture

Che cosa possono trovare le mam-
me e i papà cercando fra i palinsesti
e piluccandobriciole di qualità tele-
visiva per i bambini e le bambine? I
laudatoridel tempocorrente ripeto-

no spesso che la tvnonpuòpiùessere
pedagogica, come quella di una vol-
ta. In realtà, qualsiasimezzodi comu-
nicazione di massa, per sua natura,
orienta e influenza la visione del
mondo e i criteri per darne un giudi-
zio. Poi, si sa, ci sono buoni e cattivi
maestri. Forse basta un cambio di
consonante: vero è che, se i bambini
e le bambine hanno da apprendere
nozioni e comportamenti di educa-
zionecivica,moltospesso la televisio-
ne offre - con ritmi e linguaggi molto
più affascinanti e incisivi di quelli di

qualsiasi agente di formazione - una
potentissimadosedi educazionecini-
ca.E tuttavia, che il pubblicodimino-
ri non sia una indifferenziata conge-
riedipulcinida imbeccare l’hannoca-
pito, prima degli educatori, gli orga-
nizzatoridelle emittenti edeipalinse-
sti. Soprattutto dell’offerta a paga-
mento, va detto, visto che la tv gene-
ralista, pur con qualche eccezione,
sembra aver fatto scelte differenti. È
così possibile trovare trasmissioni
che rispondano in concreto ad alcuni
possibili criteri di valutazione della

qualità: la semplicità del linguaggio
usato; la curiosità instillata nei picco-
li spettatori; l’attività stimolata dalla
visione del programma.
Per i piccolissimi, RaiSat YoYo sul

satellite e Rai Gulp sul digitale terre-
strepropongonoLa scatola delle emo-
zioni. Oreste (Castagna), il custode
delle scatole delle emozioni e Cocca
Filastrocca (GaiaZoppi), folletto che
parla solo in rima, propongono in
ogni breve puntata giochi, canzonci-
ne, piccoli racconti e lavori minimi
intorno alle emozioni primarie, co-
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La scatola delle emozioni

CHENOIA!

Ametà strada fra sognoe real-
tà, i rumori di tutti i giorni sono tra-
sformati da Andy Goodman in illu-
strazioni lievi e essenziali: dal fru-
scio impalpabiledell’aquiloneal tic-
chettiometallico dell’orologio, dal-
le note acute di una tromba al fi-
schio del treno che accelera. Dal
pianoal forteepoidinuovoal silen-
zio, C’era un gran silenzio (pagine
36, euro 12,00, Corraini) è un’im-

provvisazione spontanea dell’im-
maginazione,un inventariodedica-
to a suoni e rumori ma soprattutto
al silenzio che riempie gli spazi fra
di loro, a partire dal quale la fanta-
sia può inventare. Il silenzio non
esiste diceva il grande compositore
John Cage, dilata e acuisce i sensi:
nel silenzio compare una catena di
suoni che arrivano a orecchie svo-
gliate.❖

Il silenzio non esiste
(lo diceva ancheCage)
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